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Al termine del suo mandato il Consiglio di Presidenza intende tracciare un quadro dell’attività svolta dal CCCM in questo anno, lasciando al futuro Consiglio di Presidenza, se lo riterrà opportuno, di proseguire lungo alcune delle linee che sono state percorse in questi due ultimi anni.

Ci sembra importante partire dal convegno per il 15° anniversario del CCCM, che si è svolto nella sala Alessi di Palazzo Marino, lo scorso 5 giugno. L’evento non è stato tanto una rievocazione nostalgica del passato, quanto un momento per riflettere insieme sul cammino comune compiuto dal CCCM che si pone innanzitutto come comunione di Chiese intente insieme ad annunciare l’Evangelo alla città e a questo tempo. Pur non togliendo nulla ai rapporti bilaterali e ai rapporti particolari che si sono sviluppati tra le chiese, resta il valore originale e significativo di questo cammino comune che ha portato ad una crescente sintonia tra le diverse Chiese presenti a Milano. Si tratta, a nostro parere, di un aspetto decisivo dell’ecumenismo, la testimonianza cioè che i cristiani possono essere “un cuor solo e un’anima sola”, affinché godano del “favore di tutto il popolo” (At 2) così da poter indicare a tutti una via più umana di vivere capace di guardare al futuro e agli altri, specie i più deboli, soprattutto in un tempo come questo segnato dalla crisi e con poche visioni. La storia del CCCM ci dice che l’ecumenismo a Milano non comincia da oggi, anche se avvertiamo come ogni volta siamo chiamati ad un “nuovo inizio” per far crescere e far fruttare il patrimonio di fede, di amicizia e di bene che l’esperienza del CCCM porta con sé. 

E’ un patrimonio fatto di tanti momenti che vorremmo brevemente richiamare:
· Esiste, in primo luogo, un tessuto di vita del CCCM che passa attraverso alcuni momenti principali (SPUC, Lettura Ecumenica della Parola, 1° gennaio in Duomo, veglia di Pentecoste) che restano decisivi come occasioni in cui il CCCM si fa presente nella vita della città. Nel corso di questo anno è stata riproposta la LEP con una buona partecipazione di persone e anche la SPUC si è svolta positivamente. E’ bene che questi momenti siano fatti crescere e che possano coinvolgere maggiormente la città. In questo senso ci sentiamo di suggerire che sia prestata particolare attenzione da parte di tutto il CCCM alla preparazione della veglia di Pentecoste del prossimo anno che cadrà nel periodo dell’EXPO e che deve diventare un’occasione di annuncio alla città e al “mondo” rappresentato da coloro che verranno per l’esposizione universale.  

· Quest’anno è stato poi caratterizzato da alcuni momenti particolari all’insegna del rafforzamento dei rapporti tra le Chiese:
La visita di una delegazione interconfessionale a Wittemberg, al giardino di Lutero, in novembre, per la piantumazione dell’albero che rappresenta il CCCM, in vista delle celebrazioni dei 500 anni della Riforma. Visita che è stata poi ricambiata con la piantumazione a Milano di un albero presso la Chiesa luterana.

In Quaresima, per la prima volta, le Chiese Ortodosse hanno celebrato dei vespri comuni e la Settimana Santa, che quest’anno coincideva per tutti i calendari, ha visto un programma condiviso di appuntamenti delle diverse Chiese che ha permesso di vivere spiritualmente vicini e, in molti casi, di partecipare ai momenti liturgici gli uni degli altri.

Allo stesso modo, il racconto da parte delle diverse Chiese del proprio cammino ecumenico, nonché la riunione del CCCM presso sedi diverse da quelle consuete (San Bernardino alle ossa, Casa Armena, Chiesa dell’Esercito della Salvezza, Chiesa Ortodossa Greca) ha rafforzato la sintonia e lo spirito di fraternità tra noi. 

La preghiera ecumenica per l’Ucraina, ma anche il Convegno sull’Assemblea ecumenica di Busan sono stati altri momenti che hanno messo al centro il valore dell’unità dei cristiani per rispondere alla domanda di pace che viene da tanti paesi segnati dalla divisione e dalla guerra.
Ancora aperte restano alcune prospettive che sono state avviate ma che, per diversi motivi, non sono state sviluppate ancora pienamente. Una riguarda l’ecumenismo dei giovani: questo CDP ha voluto sin dall’inizio puntare su questo aspetto che ha portato ad un rinnovato coinvolgimento di alcuni giovani sui temi dell’ecumenismo. Si tratta di una sfida che richiede rinnovato impegno e che auspichiamo possa essere portato avanti in futuro. 

L’altra prospettiva riguarda la “diaconia” ecumenica: si è avviato un discorso finalizzato a raccogliere tutte le esperienze di servizio e di solidarietà ai più deboli presenti nelle diverse Chiese che potrà permettere di avere un quadro utile delle domande e delle necessità. Accanto a questo è importante sviluppare un’attitudine al servizio comune, all’idea cioè di pensare a ciò che già si fa in un’ottica di collaborazione interconfessionale, coinvolgendo risorse ed esperienze delle diverse realtà cristiane. Inoltre, la diaconia è anche pensare come il CCCM può insieme rispondere alle domande che vengono da quanti – vicini e lontani - chiedono umanità, giustizia e pace, come ad esempio i profughi siriani ed eritrei che a migliaia, in queste settimane, stanno transitando da Milano. 
Infine, si prospetta davanti a noi l’appuntamento dell’EXPO, evento di grande rilevanza per tutte le Chiese di Milano. In questo senso, il lavoro avviato dalla commissione che è stata appositamente creata va portato avanti, sviluppando ulteriormente gli spunti e le iniziative previste.

La vita ordinaria del CCCM si è consolidata in questo anno con una più forte partecipazione alle commissioni, il cui lavoro è stato, come sempre, prezioso e proficuo. Quello trascorso è stato un anno di “transizione” che ha visto la partenza da Milano del pastore battista, Martin Ibarra, e che vedrà tra breve quella del pastore luterano, Ulrich Eckert, mentre è arrivata la nuova cappellana della Chiesa anglicana Vickie Simse. Inoltre, durante questo anno, si sono realizzati dei cambiamenti nella composizione di diverse delegazioni delle Chiese, a cominciare da quella cattolica. Proprio per questi motivi, l’allargamento della partecipazione ai lavori delle commissioni e l’assiduità nella frequenza alle riunioni dell’assemblea costituiscono aspetti di consolidamento e di continuità fondamentali per la vita del CCCM. Per queste ragioni ci sentiamo di dover ringraziare tutti quanti per l’impegno e la passione profusi in tutte queste circostanze. Inoltre, rinnoviamo i nostri più calorosi e fraterni saluti a chi ha lasciato e lascerà Milano, ben sapendo che la comune fede in Cristo e il sostegno dello Spirito Santo accompagneranno sempre tutti ovunque e sempre in questo cammino ecumenico di testimonianza e annuncio dell’Evangelo. 
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